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Paolo Gasparoli
Francesco Trovò

PAOLO GASPAROLI Architetto, Professore Associato, do-
cente di Tecnologia dell’Architettura al Politecnico di Mila-
no, Dipartimento ABC, consegue l’abilitazione scientifica 
nazionale a Professore di I fascia nel 2012. Restauratore ai 
sensi del D.M. n 294/2000. Svolge attività di ricerca e studi 
sulle metodologie di progetto, con particolare attenzione alle 
attività di gestione e manutenzione del costruito esistente, 
monumentale e storico, e sulle tematiche della progettazio-
ne esecutiva. Si sta occupando del PdG del sito UNESCO 
di Crespi d’Adda e dei fenomeni di usura fisica e percettiva 
di Venezia e Laguna (sito UNESCO). Ha collaborato con il 
MiBAC per lo sviluppo di processi di prevenzione e manu-
tenzione programmata sulle aree archeologiche di Roma e 
Pompei. Oltre a un centinaio di contributi e saggi sul restauro 
e sulla manutenzione degli edifici esistenti, pubblicati sulle 
principali riviste specializzate e in atti di Convegni nazionali e 
internazionali, è autore dei volumi: Un Manuale della Qualità 
e Procedure Gestionali per la Piccola e Media Impresa edile 
(1996); La manutenzione delle superfici edilizie (1997); La 
conservazione dei dipinti murali (1999); Le superfici esterne 
degli edifici. Degradi, criteri di progetto, tecniche di manuten-
zione (2002); Manutenzione Recupero. Criteri, metodi e stra-
tegie per l’intervento sul costruito (2006, con C. Talamo); Pre-
venzione e manutenzione per i beni culturali edificati (con R. 
Cecchi, 2010); La manutenzione programmata dei beni cul-
turali edificati (con R. Cecchi, 2011); Preventive and planned 
maintenance (con R. Cecchi, 2012); La Casa del Fascio di 
Gallarate. Ipotesi per il riuso e la valorizzazione (con M. Scal-
tritti, 2014). Come Direttore Tecnico di una impresa specia-
lizzata in restauro dei monumenti ha diretto importanti cantieri 
di manutenzione e restauro di edifici storici e monumentali.

FRANCESCO TROVÒ Architetto, dottore di ricerca presso il 
Politecnico di Milano nel 2008, dal 2010 è funzionario pres-
so la Soprintendenza BAP di Venezia e Laguna. Dal 2003 ha 
svolto incarichi di insegnamento di Restauro Architettonico 
presso lo IUAV di Venezia, dove ha seguito numerose tesi di 
laurea. È stato Visitor-Academic all’Università di Melbourne 
(Australia) e al TNO di Delft ed ha svolto comunicazioni di-
dattiche in diverse università italiane ed internazionali. Ha 
partecipato a numerose attività di ricerca principalmente 
afferenti il patrimonio edilizio veneziano, presentando contri-
buti a diversi convegni nazionali ed internazionali. Per la So-
printendenza ha svolto incarichi presso la chiesa dei Gesuiti, 
la cappella dell’Addolorata nella chiesa di San Zaccaria e la 
libreria Sansoviniana e ha collaborato al restauro del fronte 
della chiesa di San Simeon Piccolo e alla redazione del pro-
getto di restauro del Padiglione del Venezuela nei giardini di 
Castello. Ha scritto numerosi articoli e contributi sui temi 
del restauro architettonico e sui temi di ricerca svolti. È au-
tore dei seguenti volumi: I serramenti dell’edilizia storica di 
Venezia. Conoscenza e intervento (2013); I Giardini napo-
leonici di Castello a Venezia. Evoluzione storica e indirizzi 
(con T. Favaro, 2011); Palazzo Minotto a Venezia. Proposte 
per un restauro (2011); Nuova Venezia antica, 1984-2001. 
L’edilizia privata negli interventi ex lege 798/84 (2010). 
Per la Soprintendenza dal 2010 è referente delle attività re-
lative al PdG del sito UNESCO “Venezia e la sua Laguna”.
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O Da più parti si lamenta un significativo aumento di po-

tenziali minacce per la salvaguardia fisica e l’equilibrio 
sociale della città di Venezia, che coincide con un de-
cremento della qualità di vita per i residenti e di fruibilità 
per altri utenti esterni.
Quali e quante sono tali minacce, come misurarne l’ef-
fettiva incidenza sulla città? Quali sono invece i luoghi 
comuni da sfatare? 
Il volume descrive gli esiti di una attività di ricerca diret-
ta a individuare i fattori di usura ‘fisica’ e ‘percettiva’ cui 
è sottoposto il Centro Storico di Venezia e la valutazione 
del loro livello di pericolosità al fine di determinare cri-
teri e strumenti di controllo e mitigazione. 
La ricerca costituisce una delle azioni del piano di azio-
ne “Tutela e conservazione del patrimonio” previsto dal 
Piano di Gestione UNESCO del sito “Venezia e la sua 
Laguna”.
Attraverso una lettura sistemica e un’analisi delle forze 
di modificazione in atto, sono state individuate le ‘ma-
croemergenze’, ossia i principali fattori che incidono 
negativamente sulla salvaguardia naturale ed ambien-
tale del sito. 
Tra queste figurano il fenomeno dell’acqua alta, il moto 
ondoso da vento e da traffico acqueo, l’inquinamento, 
i problemi di degrado del patrimonio edilizio e delle pa-
vimentazioni, i cambiamenti di destinazione d’uso do-
vuti alla progressiva perdita di popolazione residente, 
le modificazioni della struttura del commercio locale, 
oltre alla crescente pressione antropica determinata dai 
flussi turistici, facilmente individuabile come una delle 
principali cause dei fenomeni sopra descritti.
La molteplicità dei livelli di analisi richiesta dalla enucle-
azione delle macroemergenze ha permesso di costruire 
un quadro d’insieme più ampio, capace di tenere in ade-
guata considerazione il fatto che le dinamiche dei pro-
cessi di usura sono tra loro for temente interconnesse e 
dovute ad agenti di carattere naturale o antropico i cui 
effetti risultano moltiplicati dalle reciproche interazioni.
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